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Il Cartellone
Borgo Palazzo
in festa: shopping,
musica e sport
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cortoLovere
Barbara Bouchet
si racconta
«Grazie all’Italia»
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Dopo la Champions, su la testa

«È un incubo
Il nostro futuro
spezzato»
Mamma e bimbamorte, il dolore delmarito

Il cantiereCarotaggi per capire il materiale dei muri

Palazzo della Libertà,
lavori da unmilione

La messa in sicurezza del
Palazzo della Libertà si com-
plica. E i costi per il Demanio
arrivano a unmilione di euro.
Si sa che l’edificio inaugurato
nel 1940 è ricoperto di lastroni
di marmo bianco di Zandob-
bio, ma non esistono indica-
zioni sul materiale dei muri
esterni. È fondamentale, per
scegliere il tipo di fischer con
i quali assicurare il marmo al-
le pareti. Non si trova docu-
mentazione che aiuti, per
questo motivo verranno effet-
tuati dei carotaggi. E questo
allungherà i tempi. La speran-
za del Provveditorato delle
opere pubbliche della Lom-
bardia è pubblicare il bando
per ottobre e terminare i lavo-
ri per la primavera dell’anno
prossimo. Nel frattempo, la
facciata è ancora transennata
e questo è un ostacolo alla pi-
sta di pattinaggio natalizia.
Nel bando, è specificato che è
vincolata ai lavori.

a pagina 2 Paravisi

«M i sembra di vivere un
brutto sogno. A Ro-

bertine si erano rotte le acque,
l’ho portata in ospedale e non
l’ho più rivista». Youssouf
Guira ha persomoglie e figlia,
morte durante il tragico parto
all’ospedale di Alzano (nella
foto, le nozze della coppia in
Burkina Faso). Nella casa di
Torre Boldone ricorda la com-
pagna. a pagina 5

La delusione di Robin Gosens al Maksimir di Zagabria mercoledì sera

di Maddalena Berbenni

Atalanta L’esordio choc con la Dinamo

Latorreper ipanorami
poi lapistaciclopedonale
Nel parco agricolo, dove il Comune co-

struirà una pista ciclabile, è stata realizzata
una vedetta dai giovani che hanno parteci-
pato alla Landscape School dei Maestri del
Paesaggio. a pagina 3 Spreafico

●Nel parco agricolo

R itmo basso, condizione ottimale
ancora da raggiungere ed emo-

zione. Sono i fattori che hanno inci-
so nella sconfitta rotonda rimediata
dall’Atalanta nell’esordio in Cham-
pions League contro la Dinamo Za-
gabria. Una squadra impotente, co-
me quella vista due anni fa nel 7-1 su-
bìto dall’Inter a San Siro, che poi, pe-
rò, ha saputo reagire.
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La vedetta realizzata all’interno del parco agricolo

Azionisti forti
in un nuovo
Patto per Ubi

«IMILLE»PERDONOPEZZI

●LA BANCA

I l concetto è quello del trava-
so azionario da un patto al-

l’altro. Ma con la nascita del-
l’inedito Patto di consultazio-
ne, annunciato ieri, cambia in
modo piuttosto deciso, e in
parte si cancella, la geografia
delle componenti parasociali
di Ubi. Riandare all’atavico
dualismo Bg-Bs è anacronisti-
co nel momento in cui Ubi è
da tempo una banca naziona-
le, ma la territorialità ha visto
le due componenti dell’azio-
nariato coagularsi nel Patto
bresciano e in quello dei Mil-
le, arrivato al 7,7% del capitale
sociale di Ubi. Un risultato per
certi versi insperato che oggi
si svuota.

continua a pagina 7

Imeri:
«Orgogliosi
delle opere»

TREVIGLIO

È tempo di prime valutazio-
ni sull’avventura dell’ammini-
strazione Imeri al Comune di
Treviglio. Il sindaco mercole-
dì sera ha descritto il lavoro
svolto fino a metà mandato,
spiegando cosa manca per
completare il programma en-
tro la fine delmandato, fissata
per il 2021. «Noi ci saremo
ogni giorno sin da ora con
una squadra compatta, forte e
competente per rendere la
città sempre più bella, consa-
pevoli e fieri delle scelte che
abbiamo fatto», le parole di
Imeri. Critiche le minoranze
che puntano il dito sull’ecces-
siva cementificazione della
città, come spiega Pignatelli
(Forza Italia): «Treviglio ora-
mai sembra sempre più un
centro dell’hinterland diMila-
no».
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di Matteo Magri
LALETTERADI BELOTTI

Ultrà bloccati
«Serve chiarezza»
Daniele Belotti, tifoso atalantino e

parlamentare della Lega Nord, ha in-
viato una lettera ufficiale all’Uefa e
all’ambasciata italiana a Zagabria per
«fare chiarezza» sui tifosi bloccati al-
la frontiera croata. a pagina 11

DaVittorio, la stella si accende in Cina
Conquistata a tremesi dall’apertura:«Portiamonelmondo lanostra ideadi cucina»

LACONGIUNTURA

Commercio,
ripresa debole
Cresce lievemente il com-

mercio bergamasco nel se-
condo trimestre allineandosi
alla tendenza regionale. Ma
Camera di commercio e sin-
dacati avvertono: «Lo svilup-
po è ancora troppo debole e
va stabilizzato sostenendo i
consumi interni».
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A Shanghai, «Da Vittorio»
ha già conquistato una stella
Michelin. Con 80 coperti, il ri-
storante della famiglia Cerea
nel giro di tre mesi, in Cina, è
entrato nella guida gastrono-
mica più prestigiosa del mon-
do. I Cerea: «Aprirci all’Orien-
te è stata una scelta coraggio-
sa, ma coerente con il nostro
desiderio di portare ai quattro
capi del mondo la nostra idea
di cucina e di ospitalità». E i
prezzi? Da 26 euro per un piat-
to di paccheri a 325 per il pre-
giato manzo giapponese.

a pagina 9

di Donatella Tiraboschi

Chicco Cerea con lo staff di Shanghai
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«DaVittorio» a Shangai
conquista (già) una stella
Nella guidaMichelin. Il locale a giugno: «Grande orgoglio»

Un, due, tre, stella! Ripren-
de il gioco dei bambini, il per-
corso di «da Vittorio» a Shan-
ghai. Tempo tre mesi dal-
l’inaugurazione (l’8 giugno)
che il ristò-bomboniera della
famiglia Cerea, 80 coperti af-
facciati a Huangpu, si è già
appuntato la prima stella Mi-
chelin. I sogni di spiccare il
salto in ambiti internazionali,
fuori dall’Europa (a Londra e
Saint Moritz i Cerea sono ap-
prodati da tempo) cullati a
lungo soprattutto da Chicco,
dimostrano di avere le ali per
volare in alto. Nel firmamento
della Cina che ha detto un
gran bene anche ad un altro
chef orobico, quell’Umberto

Bombana, soprannominato il
«re del tartufo bianco» che,
partito da Clusone, con il suo
8 e mezzo di Hong Kong è
l’unico italiano ad aver otte-
nuto le tre stelle Michelin al-
l’estero. In una delle città ci-
nesi più alla moda i paccheri
alla Vittorio e gli scampi alla
griglia con schiuma di pan-
cetta e sottaceti, hanno con-
quistato i palati dei locali, ol-
tre che di quella clientela in-
ternazionale che frequenta la
metropoli.
I prezzi? Espressi nella divi-

sa cinese, il renminbi o yuan,
vanno da un minimo di 198
Rmb (circa 26 euro) proprio
per i paccheri, il piatto meno

caro, fino ai 2.488 Rmb (325
euro) per la bistecca diWagyu
Majura (ilmanzo giapponese,
da molti definito la carne mi-
gliore al mondo) con verdure
all’italiana, servita con por-
zioni per 4 persone. Non
manca anche il menù degu-
stazione a 1388 Rmb (circa
180 euro vini esclusi). Ovvia la
soddisfazione della famiglia
Cerea che festeggia l’inseri-
mento nella guida gastrono-
mica più prestigiosa del
mondo: «Conquistare la stel-
la in così poco tempo è moti-
vo di grande felicità. Decidere
di aprirci all’Oriente è stata
una scelta coraggiosa, ma co-
erente con il desiderio di por-
tare ai quattro capi del mon-
do la nostra idea di cucina e
di ospitalità. Stefano e i ragaz-
zi del team sono riusciti a tra-
durre il tutto in piatti e servi-
zio d’eccellenza. Siamo dav-
vero orgogliosi». Onore al
merito, dunque, a Stefano
Bacchelli, classe 1987, tosca-
no che già executive chef del
Da Vittorio a St. Moritz e nel
ristorante-madre di Brusa-
porto, ripropone la carta stu-
diata dai «boss», Chicco e Bo-
bo. Bacchelli guida una briga-
ta composta da 25 elementi
(tutti con gli occhi a mandor-
la) con il sommelier Declan
Tang che sovrintende ad una
cantina di 500 etichette tra le
più prestigiose al mondo.
L’asset cinese si innesta nel-
l’articolato business che met-
te la famiglia Cerea in testa al-
la classifica degli chef più ric-
chi d’Italia: 17,9 milioni di eu-
ro i ricavi del 2017 (+3,5%
anno su anno), grazie al busi-
ness che si arricchirà ancora,
con l’arrivo del B&b Cavour in
Città Alta la cui apertura, con
lo storico locale restaurato, è
prevista per la seconda metà
di novembre.

Donatella Tiraboschi
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Gambero Rosso

Bar e pasticcerie al top
La Pasqualina di Almenno San

Bartolomeomenzionata in modo speciale
«per l’impegno etico», mentre il Marelet di
Treviglio si aggiudica «l’aperitivo
dell’anno». I due bar, già vincitori assoluti
nelle scorse edizioni, fanno la parte del
leone per la Bergamasca nella guida Bar
d’Italia 2020 di Gambero Rosso che
quest’anno, in vetta alla classifica
(categoria «Le Stelle che ospite i 39 locali
top del Belpaese), registra inoltre una new
entry: la Croissanteria Lab di Carobbio
degli Angeli.
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Prestigio
La vista
dal ristorante
«Da Vittorio»,
aperto a
giugno,
sul centro
di Shangai.
A fianco,
dall’alto,
Chicco Cerea
con lo staff;
ricevono
la stella, a
sinistra,
il sous chef
Francesco
Bovini e,
a destra
l’executive
chef Stefano
Bacchelli

Passeggeri in aeroporto

Orio a quota 10 milioni
L’Aeroporto di Orio al Serio ha raggiunto

i 10 milioni di passeggeri nel primo
pomeriggio di ieri: un traguardo che è
stato così anticipato di unmese rispetto a
quanto accaduto l’anno scorso. Il 2018 si
era chiuso con un consuntivo di 12,9
milioni. Il trend di crescita dall’inizio del
2019 è del 5,8% che, se confermato nelle
prossime settimane, porterà lo scalo
bergamasco a consolidare la terza
posizione in Italia (la previsione è di 13,6
milioni di passeggeri entro il 31 dicembre),
alle spalle di Fiumicino e Malpensa.
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La congiuntura

Commercio in ripresa
«Ma non basta ancora»

Sarà l’analisi congiunturale del terzo
trimestre a dire se e quanto la stagionalità
estiva, con vacanze e i saldi, avrà inciso
positivamente sul trend del commercio,
che sul secondo trimestre ha registrato
una lieve ripresa. La variazione (+0,8%)
interrompe, secondo la Camera di
Commercio, il segno negativo sui tre
precedenti periodi, allineandosi con la
tendenza regionale (+0,8%), ma non è
sufficiente a eliminare le preoccupazioni.
«Rispetto al 2007 l’indice del fatturato è
ancora sotto di oltre 25 punti», rimarca il
presidente Paolo Malvestiti, cui fa eco
Alberto Citerio, segretario generale della
Fisascat-Cisl: «La crescita è ancora troppo
debole e va stabilizzata. I consumi interni
sono il volano dell’economia del Paese e
vanno sostenuti con investimenti. Ora va
assolutamente scongiurato il rischio di
aumento dell’Iva». Bene il comparto dei
servizi: la crescita su base annua del
fatturato delle imprese con almeno tre
addetti è pari al +3,4%, con un’occupazione
che segna +2,5% sostenuta dal turismo.
(d.t.) © RIPRODUZIONE RISERVATA


